ESTRATTO DAL VERBALE DELLA SEDUTA

DEL 28 Dicembre 1979/111

I L C I P E

VISTE le proprie delibere adottate, rispettivamente, il 26 aprile 1974 per approvare le misure e le iniziative per la riorganizzazione del settore petrolifero e il 23 dicembre 1977 per approvare il piano energetico nazionale;

VISTA la delibera adottata il 12 marzo 1976 con la quale questo Comitato invitava il CIP a procedere, tra l’altro, ad una revisione del “metodo” allora in vigore per la determinazione dei prezzi dei prodotti petroliferi per adeguarlo alle esigenze derivanti da fluttuazioni dei costi di approvvigionamento ed agli impegni derivanti dal piano annuale di approvvigionamento;

VISTA la propria delibera in data 3 agosto 1977 con la quale il Comitato esprimeva il proprio favorevole avviso in ordine al nuovo metodo per la determinazione del prezzo dei prodotti petroliferi elaborato dal CIP ed ancorato al principio della eguaglianza tra costi e ricavi complessivi;

CONSIDERATO tuttavia che il vigente metodo e le modalità attuative del piano annuale di approvvigionamenti, in relazione anche alla nuova situazione che si è venuta a determinare sul mercato petrolifero internazionale, si presentano inadeguati a superare gli inconvenienti venutisi a creare nell’approvvigionamento di greggio e di prodotti petroliferi per il mercato interno;

CONSIDERATA la necessità di adottare un nuovo metodo di determinazione dei prezzi dei prodotti petroliferi;

I N V I T A

il CIP a procedere ad una revisione globale del vigente metodo per adeguarlo alle nuove condizioni venutesi a creare sui mercati internazionali di approvvigionamento petrolifero, in modo tale da permettere una situazione di equilibrio tra le condizioni riconosciute agli operatori nel nostro Paese e quelle riscontrabili nei principali Paesi europei.

In relazione a tale obiettivo i nuovi criteri per la fissazione dei prezzi dei prodotti petroliferi nel nostro Paese dovranno far riferimento al livello ed alla dinamica sia dei costi nazionali di importazione della materia prima sia dei ricavi medi ex raffineria in vigore nei principali Paesi europei, tenuto conto della specificità del nostro mercato, ossia, tenuto conto delle rese della raffinazione in Italia.

Il CIP, inoltre, dovrà assicurare più frequenti verifiche sulla situazione dei costi al fine di adeguare i prezzi interni in corrispondenza delle variazioni riscontrate sui prezzi di approvvigionamento dai vari Paesi fornitori.

